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PREMESSA 

Il nuovo Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) viene introdotto con la finalità di 

consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 

amministrazioni e una sua semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza 

dell’attività amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si 

tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 

forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 

obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 

vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in 

legge 6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 

per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 

personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione 

pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 

Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 

annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, 

ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale    

Anticorruzione e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 

del 2012, del decreto legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di 

riferimento delle altre materie dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 

Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la 

definizione  del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del 

decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 

2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 

36, convertito  con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti 

adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei 

termini di approvazione dei bilanci di previsioni, entro 30 gg dall’approvazione di questi ultimi. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle 

attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai 

sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 

relative  a: 

• autorizzazione/concessione; 

• contratti pubblici; 

• concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

• concorsi e prove selettive; 

• processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 

raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi 

e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 

modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 
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L’art. 1 co. 1 del DPR n. 81/2022 individua gli adempimenti relativi ai strumenti di 

programmazione che vengono assorbiti dal PIAO. 

 

DESCRIZIONE DELLE AZIONI E ATTIVITA’    OGGETTO DI PIANIFICAZIONE E 

PROGRAMMAZIONE 

 

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di Talamello 

Indirizzo: Piazza Garibaldi n. 2 

Codice fiscale/Partita IVA: 00364280412 

Telefono: 0541/920036 

Sito internet: https://www.comune.talamello.rn.it 

E-mail: info@comune.talamello.rn.it 

PEC: comune.talamello.rn@pec.it______________________________ 
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2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

2.1 Valore pubblico 

In questa sottosezione, l’amministrazione definisce i risultati attesi in termini di obiettivi generali e 

specifici, programmati in coerenza con i documenti di programmazione finanziaria adottati da 

ciascuna amministrazione, le modalità e le azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare 

la piena accessibilità, fisica e digitale, alle amministrazioni da parte dei cittadini 

ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità, nonché l’elenco delle procedure da 

semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure previste dall’Agenda Semplificazione e, per gli 

enti interessati dall’Agenda Digitale, secondo gli obiettivi di digitalizzazione ivi previsti.  

Partendo infatti dall’attività di Programmazione Strategica ovvero dal Programma di Mandato del 

Sindaco, dalle Missioni e Programmi del Documento Unico di Programmazione, dagli Obiettivi 

annuali affidati alle singole Strutture formalizzati nel PIAO, si arriva fino al monitoraggio dei 

risultati ottenuti attraverso l’analisi dei Servizi Erogati ai Cittadini e delle attività strutturali 

realizzate, consentendo quindi di fotografare la Performance espressa dall’Ente e dalle sue Strutture 

o Articolazioni Organizzative sia nell’anno di riferimento che in ragione del Trend Pluriennale di 

mantenimento del livello quali-quantitativo dei servizi, o di miglioramento, auspicato. 

In questa parte sono riassunte le priorità che l’Ente vuole raggiungere, sono le linee di intervento 

che derivano logicamente dall’analisi effettuata al punto precedente e si ritrovano nel programma 

politico col quale è stato eletto il Sindaco.  

Per ogni priorità strategica bisogna richiamare la situazione iniziale, deve essere definito un 

outcome, cioè un risultato tangibile per i cosiddetti stakeholder (cittadini, imprese o altri portatori 

di interesse) e si deve delineare una linea d’azione.  

Il valore pubblico atteso dell’Ente discende dalle priorità strategiche descritte nelle Missioni e 

Programmi del DUP che a sua volta discendono dal Programma di Mandato del Sindaco, fra le 

priorità strategiche c’è il mantenimento e dove possibile il miglioramento dell’efficacia e 

dell’efficienza dei processi organizzativi e dei servizi resi agli utenti, anche in ragione del 

modificarsi ed evolversi del contesto e delle priorità nazionali.  Gli obiettivi annuali e triennali che 

ne discendono sono coerenti con quanto riportato e con la finalità di operare in una ottica di 

completa trasparenza e garanzia di anticorruzione, con una costante attenzione al rispetto degli 

equilibri e dei parametri di deficitarietà strutturale di bilancio.  

Richiamando la sottosezione di programmazione – Valore Pubblico del PIAO 2023-2025 

dell’Unione Vallemarecchia, adottato con deliberazione di GU n. 40 del 24.08.2023, si 

aggiunge inoltre la necessità di un rafforzamento dell’articolazione in sub ambiti dell’Unione 

permettendo alle diverse aree di definire le modalità di gestione delle funzioni associate e/o di 

aggiungere nuove funzioni, nonché la definizione di regole chiare rispetto alla partecipazione degli 

enti comunali all’Unione.  

Un ulteriore riferimento per gli indirizzi e obiettivi strategici è rappresentato dal Piano nazionale di 

Ripresa e resilienza che orienta l’azione dell’amministrazione sempre in un’ottica di valore 

pubblico, il PNRR si sviluppa intorno a tre assi strategici condivisi a livello europeo, ovvero 

digitalizzazione, transizione ecologica, inclusione sociale, e si articola in 16 Componenti, 

raggruppate in sei Missioni: Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura e Turismo; 

Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica; Infrastrutture per una Mobilità Sostenibile; Istruzione e 

Ricerca; Inclusione e Coesione; Salute. 
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Valore Pubblico: Il Documento Unico di Programmazione (DUP) per il triennio 2023-2025 è stato 

approvato con delibera di Consiglio comunale n. 10 del 3.04.2023. 

La nota di aggiornamento al DUPS 2023-2025 è stata approvata con deliberazione di Consiglio 

comunale n. 27 del 27.07.2023. 

 

 

2.2. Performance 

Il Piano delle performance costituisce parte integrante del Piano esecutivo di gestione (Peg), è 

redatto secondo le disposizioni del Testo unico enti locali e prende spunto dai principi di cui al 

D.Lgs. n. 150 del 27/10/2009 in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e 

di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni.  

Il PEG è deliberato in coerenza con il bilancio di previsione e con il documento unico di 

programmazione. Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del Tuel e il piano 

della performance di cui all’art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati 

organicamente nel PIAO. 

Il Ciclo della Performance risulta infatti disciplinato dal D. Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 “Attuazione 

della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico 

e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”.  

Il Piano della Performance è il documento programmatico triennale in cui, in coerenza con le 

risorse assegnate, sono esplicitati gli obiettivi, gli indicatori ed i target su cui si baserà la 

misurazione, la valutazione e la rendicontazione della performance dell’Amministrazione comunale 

ed è redatto con lo scopo di assicurare la qualità, la comprensibilità e l’attendibilità della 

rappresentazione della performance. Il Piano della Performance è inserito nel Ciclo di Gestione 

della Performance che, sulla base di quanto disciplinato dall’art. 4 del D.Lgs. n. 150/2009, si 

articola nelle seguenti fasi: 

- definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di 

risultato e dei rispettivi indicatori; 

- collegamento tra gli obiettivi e l’allocazione delle risorse; monitoraggio in corso di esercizio e 

attivazione di eventuali interventi correttivi;  

- misurazione e valutazione della performance, organizzativa di struttura e individuale;  

- utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito;  

- rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle 

amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti 

e ai destinatari dei servizi. 

Le predette disposizioni legislative comportano che: 

• la misurazione e la valutazione della performance delle strutture organizzative e dei 

dipendenti dell’Ente sia finalizzata ad ottimizzare la produttività del lavoro nonché la 

qualità, l’efficienza, l’integrità e la trasparenza dell’attività amministrativa alla luce dei 

principi contenuti nel Titolo II del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

• il sistema di misurazione e valutazione della performance sia altresì finalizzato alla 

valorizzazione del merito e al conseguente riconoscimento di meccanismi premiali ai 

dipendenti dell’ente, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni contenute nei Titoli 

II e III del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

• l’amministrazione valuti annualmente la performance organizzativa e individuale e che, a 

tale fine adotti, con apposito provvedimento, il Regolamento per la Misurazione e 

Valutazione della Performance, il quale sulla base delle logiche definite dai predetti principi 

generali di misurazione, costituisce il Sistema di misurazione dell’Ente; 
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• il Nucleo di Valutazione (o l’OIV) controlli e rilevi la corretta attuazione della trasparenza e 

la pubblicazione sul sito web istituzionale dell’Ente di tutte le informazioni previste nel 

citato decreto e nei successivi DL 174 e 179 del 2012.  

Il Sistema per la misurazione e valutazione della performance individuale vigente, approvato con 

deliberazione di Giunta dell’Unione di Comuni Valmarecchia n. 35 del 21.04.2016, e recepito dal 

Comune di Talamello con deliberazione di Giunta comunale n. 5 del 10.02.2021, recepisce questi 

principi con l’obiettivo di promuovere la cultura del merito ed ottimizzare l’azione amministrativa. 

Il Sistema di misurazione e valutazione della performance costituisce quindi uno strumento 

essenziale per il miglioramento dei servizi pubblici e svolge un ruolo fondamentale nella 

definizione e nella verifica del raggiungimento degli obiettivi dell’amministrazione in relazione a 

specifiche esigenze della collettività, consentendo una migliore capacità di decisione da parte delle 

autorità competenti in ordine all’allocazione delle risorse, con riduzione di sprechi e inefficienze. In 

riferimento alle finalità sopradescritte, il Piano degli Obiettivi riveste un ruolo cruciale, gli obiettivi 

che vengono scelti assegnati devono essere appropriati, sfidanti e misurabili, il piano deve 

configurarsi come un documento strategicamente rilevante e comprensibile, deve essere ispirato ai 

principi di trasparenza, immediata intelligibilità, veridicità e verificabilità dei contenuti, 

partecipazione e coerenza interna ed esterna. 

L’analisi della Performance espressa dall’Ente può essere articolata in due diversi momenti tra loro 

fortemente connessi, la Programmazione degli Obiettivi e la Valutazione che rappresentano le due 

facce della stessa medaglia, infatti, non si può parlare di Controllo senza una adeguata 

Programmazione.  

Performance: Si allegano le schede relative agli obiettivi del Piano Triennale della Performance 

per il triennio 2023-2025, con particolare riferimento all’annualità corrente, allegate al presente 

documento (Allegato 1). 

 

2.2.1 Piano Azioni Positive 2023-2025 
 

In relazione al Piano Azioni Positive, si fa rinvio alla sezione 2.2.2. del PIAO adottato dall’Unione 

dei Comuni Valmarecchia, cui è stata conferita la funzione relativa al Personale, della quale si 

richiamano le indicazioni fondamentali. 

Il Piano Triennale delle Azioni Positive è un documento attraverso cui effettuare un’autonoma 

programmazione di azioni volte alla promozione delle pari opportunità, al miglioramento della 

qualità del lavoro e del benessere organizzativo, nonché alla valorizzazione delle persone. 

Gli ambiti di intervento richiamati nel Piano delle Azioni positive per il triennio 2021-2023 

(approvato con deliberazione di G.U. n. 9/2021) sono i seguenti: 

a) CONCILIAZIONE VITA/LAVORO 

Obiettivo: favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, 

anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro, 

in modo da poter meglio conciliare la vita professionale con quella familiare, anche 

relativamente a problematiche non legate alla genitorialità. 

Azioni positive: consolidare e potenziare la flessibilità oraria, in maniera più uniforme possibile 

tra gli enti appartenenti all’Unione; garantire il rispetto delle disposizioni legislative e 

contrattuali legate alla maternità/paternità nonché al diritto e alla cura/assistenza di familiari 

minori, anziani, malati gravi, diversamente abili, ecc.; prevedere agevolazioni per l’utilizzo al 

meglio delle ferie a favore delle persone che rientrano in servizio dopo una maternità e/o dopo 

assenze prolungate per congedo parentale, anche per poter permettere rientri anticipati. 

b) FORMAZIONE E SVILUPPO DELLA PROFESSIONALITA’ 

Obiettivo: Creare un ambiente di lavoro stimolante e gratificante, valorizzando le competenze 

acquisite in diversi contesti di vita e lavoro. Fornire opportunità di carriera e sviluppo della 
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professionalità a tutto il personale, maschile e femminile. 

Azioni positive: garantire una formazione diffusa e continuativa, assicurando a tutto il 

personale, anche attraverso un’attenta programmazione su base annuale, la partecipazione ad 

iniziative formative; adottare criteri di valorizzazione delle differenze di genere all’interno 

dell’organizzazione del lavoro attraverso la formazione e la conoscenza delle potenzialità e 

professionalità presenti negli enti; utilizzare sistemi premianti selettivi secondo logiche 

meritocratiche che valorizzino i dipendenti meritevoli, senza discriminazioni di genere; affidare 

incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e dell’esperienza acquisita, senza 

discriminazioni. Nel caso di analoga qualificazione e preparazione professionale, prevedere 

ulteriori parametri valutativi per non discriminare il sesso femminile rispetto a quello maschile. 

c) COMUNICAZIONE E CONFRONTO 

Obiettivo: Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari 

opportunità di genere. 

Azioni positive: riattivazione e valorizzazione del ruolo e delle attività del Comitato unico di 

garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 

discriminazioni a livello di Unione; promuovere la predisposizione di circolari o analoghe 

comunicazioni rivolte a tutti i dipendenti in cui siano contenute le disposizioni operative atte ad 

organizzare l’attività amministrativa e l’adeguamento alle normative vigenti; pubblicazione di 

normative/disposizioni/novità sul tema delle pari opportunità. 

Piano Azioni Positive: Si fa rinvio al Piano Triennale approvato in Unione Valmarecchia con 

deliberazione n. 9/2021. 

 

 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione 

e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190/2012 e del dlgs 33/2013, 

integrati dal dlgs 97/2016 e s.m.i., e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli 

specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. Gli elementi 

essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati 

nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC.  

Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT propone 

l’aggiornamento della pianificazione strategica in tema di anticorruzione e trasparenza secondo 

canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed avvalersi di 

previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA 

vigente, contiene le seguenti analisi che sono schematizzate in tabelle: 

a. Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali 

e congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione 

si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 

b. Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la 

sua struttura organizzativa possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo della 

stessa; 

c. Mappatura dei processi di lavoro sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione 

della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi 

corruttivi con focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti 

a incrementare il valore pubblico, con particolare riferimento alle aree di rischio già 
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individuate dall’ANAC, con l’identificazione dei fattori abilitanti e valutazione dei rischi 

corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati con esiti positivo), anche in 

riferimento ai progetti del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e i controlli di 

sull’antiriciclaggio e antiterrorismo, sulla base degli indicatori di anomalia indicati 

dall’Unità di Informazione Finanziaria (UIF); 

d. Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi 

corruttivi le amministrazioni programmano le misure sia generali, che specifiche per 

contenere i rischi corruttivi individuati, anche ai fini dell’antiriciclaggio e l’antiterrorismo. 

Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato rispetto allo specifico rischio, 

calibrate sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di vista 

economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere più 

finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. 

Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione. 

e. Monitoraggio annuale sull’idoneità e sull’attuazione delle misure, con l’analisi dei risultati 

ottenuti. 

L’aggiornamento al Piano Triennale 2023-2025 per la prevenzione della corruzione e della 

illegalità per l’annualità 2023 trova spunto in un nuovo approccio, soprattutto metodologico, tra 

l’Unione Valmarecchia ed i Comuni ad essa aderenti, considerata la stretta interconnessione tra le 

rispettive strutture organizzative e le relative funzioni. 

Sebbene ogni ente abbia un proprio RPCT, si ritiene opportuno avviare un nuovo percorso, 

modificativo dell’odierna impostazione sia dei Comuni che dell’Unione, ove la funzione e le 

attività ad essa connesse sono gestite in maniera “autonoma” e più o meno organizzata, passando 

ad una gestione più associata e ad un’architettura istituzionale che ben si adatta a modelli 

gestionali e di semplificazione previsti dall’ANAC, da svolgersi a livello di Unione, in 

applicazione all’art. 32 Tuel. 

Anticorruzione: Si ricorda che l’RPCT è il Segretario Generale ed è stato nominato con decreto 

sindacale n. 1 del 13.01.2022, che il Codice di Comportamento dell’Ente è stato aggiornato con 

delibera di Giunta n. 9 del 16.02.2023. 

Di seguito le schede relative alla mappatura dei processi, alla valutazione e trattamento del rischio 

del Piano di Triennale della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza per il triennio 2023-

2025. 

 

2.3.1 Analisi del contesto esterno: 

L’analisi del contesto esterno, già riportata nel PTPCT dell’Unione Valmarecchia (G.U. n. 6 del 

2.02.2023), viene tratta dal PTPCT della Regione Emilia-Romagna: “Come ormai provato da 

diverse indagini delle forze investigative, anche in Emilia- Romagna si deve registrare una presenza 

criminale e mafiosa di lunga data, la cui pericolosità, per diverso tempo, e rimasta confinata 

nell’ambito dei mercati illeciti (soprattutto nel traffico degli stupefacenti), ma che in tempi recenti 

sembrerebbe esprimere caratteristiche più complesse e articolate. Infatti, occorre ricordare, in primo 

luogo, la progressione delle attività mafiose nell’economia legale, specie nel settore edile e 

commerciale, e, parallelamente, lo strutturarsi di un’area grigia formata da attori eterogenei, anche 

locali, con cui i gruppi criminali hanno stretto relazioni al fine di sfruttare opportunità e risorse del 

territorio (appalti, concessioni, acquisizioni di immobili o di aziende, ecc.). A rendere tale scenario 

ancora più complesso occorre considerare, inoltre, la presenza di gruppi criminali stranieri, i quali 

generalmente sono impegnati nella gestione di alcuni grandi traffici illeciti, sia in modo autonomo 

che in collaborazione con la criminalità autoctona (fra tutti, si ricorda il traffico degli stupefacenti e 

lo sfruttamento della prostituzione). Non vanno trascurati, da ultimo, il comparire della violenza e i 
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tentativi di controllo mafioso del territorio, i cui segni più evidenti sono rappresentati dalle minacce 

ricevute da alcuni operatori economici, esponenti politici, amministratori locali o professionisti 

dell’informazione, oltre che dalla preoccupante consistenza numerica raggiunta dalle estorsioni, dai 

danneggiamenti e dagli attentati dinamitardi e incendiari (reati, questi, solitamente correlati fra di 

loro).  

Secondo le recenti indagini giudiziarie, il nostro territorio oggi sembrerebbe essere quindi di fronte 

a un fenomeno criminale e mafioso in via di sostanziale mutamento: non più isolato dentro i confini 

dei traffici illeciti come e avvenuto in passato, ma ormai presente anche nella sfera della società 

legale e capace di mostrare, quando necessario, i tratti della violenza tipici dei territori in cui ha 

avuto origine. (omissis) Più in particolare, limitando lo sguardo all’Emilia-Romagna, nel decennio 

esaminato, il reato di usura è cresciuto in media di 17 punti percentuali all’anno (di 33 solo 

nell’ultimo biennio), quello di riciclaggio di 12 (di 38 nell’ultimo biennio), le estorsioni di 11 

(benché nell’ultimo biennio siano diminuite di oltre 4 punti), le truffe, le frodi e i reati di 

contraffazione di 8 (di 13 nell’ultimo biennio), il reato di associazione a delinquere di 5 (benché 

nell’ultimo biennio sia diminuito di 22 punti), i reati riguardanti gli stupefacenti di oltre 2 punti 

(benché nell’ultimo biennio siano diminuiti di 2 punti percentuali).  

Un tasso così elevato, nel nostro territorio, di reati da “colletti bianchi” (economico-finanziari) 

preoccupa anche perché, come hanno rilevato i giudici del processo Aemilia, i clan mafiosi presenti 

in Emilia presentano “una strategia di infiltrazione che muove spesso dall’attività di recupero di 

crediti inesigibili per arrivare a vere e proprie attività predatorie di complessi produttivi fino a 

creare punti di contatto e di rappresentanza mediatico istituzionale”.  

“Un contesto esterno di tal genere obbliga questa Amministrazione a rafforzare le proprie misure di 

contrasto alla corruzione e ai reati corruttivi in genere, soprattutto per evitare, in uno scenario 

economico-sociale in ginocchio a causa della pandemia, che le ingenti risorse finanziarie e le 

misure di sostegno a favore delle imprese, in ragione anche del PNRR, siano intercettate e 

costituiscano un’ulteriore occasione per la criminalità organizzata. Inoltre, occorre anche attrezzarsi 

per evitare di collaborare, magari in modo ignaro, al riciclaggio, nell’economia legale, di proventi 

da attività illecite e quindi all’inquinamento dei rapporti economici, sociali e politici.  

Questo comporta che nel prossimo triennio dovranno essere oggetto di particolare attenzione, ai fini 

della prevenzione della corruzione e del riciclaggio, oltre al settore dei contratti pubblici, quello di 

erogazione dei finanziamenti, in particolare con le risorse del PNRR. Vista, inoltre, la progressiva 

penetrazione di forme di criminalità organizzata nel tessuto socioeconomico regionale, occorre 

promuovere tue le azioni già contemplate dalla l.r. n. 18/2016, rafforzando ulteriormente l’attività di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza nonché le sinergie all’interno degli enti aderenti 

alla Rete per l’integrità e la trasparenza.” 

Il territorio del Comune di Talamello non è mai stato interessato da fenomeni corruttivi e non si è a 

conoscenza di indagini o procedimenti penali in tal senso. 

 

2.3.2 Analisi del contesto interno: 

Il Comune di Talamello fa parte dell’Unione di Comuni Valmarecchia, in esito al processo 

associativo attivato dal legislatore regionale con la L.R. n. 21 del 21.12.2012, riguardante i Comuni 

inseriti nel medesimo ambito territoriale ottimale e il superamento delle Comunità Montane. Esso 

faceva parte della Comunità Montana Alta Valmarecchia, unitamente ai Comuni di Novafeltria, 

Pennabilli, Sant’Agata Feltria, San Leo, Maiolo e Casteldelci.  

Il Comune non è stato oggetto di rilevanti episodi corruttivi, ma ciò non ha determinato 

l’allentamento dell’attività di presidio della legalità. 
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Tra gli obiettivi strategici in materia di anticorruzione, l’Amministrazione, guardando anche alla 

sezione del PIAO dell’Unione Valmarecchia, si individuano: 

- maggiore efficienza complessiva, risparmio di risorse pubbliche, riqualificazione del 

personale, incremento delle capacità tecniche e conoscitive; 

- gestione volta all’elaborazione di un unico PTPCT che sia omogeneo per tutti i Comuni 

facenti parte dell’Unione, anche attraverso confronti periodici tra i Responsabili di ciascun 

comune; 

- promozione di maggiori livelli di trasparenza. 

Al momento è stato identificato come Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) il Segretario comunale con decreto n. 1 del 13.01.2022.  

Compete al Responsabile della Prevenzione della corruzione e della trasparenza: 

a) segnalare all’organo di indirizzo e all’organismo indipendente di valutazione le disfunzioni 

inerenti all’attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza;  

b) indicare agli uffici competenti all’esercizio dell’azione disciplinare i nominativi dei dipendenti 

che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza;  

c) elaborare la proposta di piano di prevenzione della corruzione e trasparenza sulla base dei 

contenuti individuati all’articolo 1, comma 9, della legge n. 190/2012;  

d) la definizione di procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare 

in settori particolarmente esposti alla corruzione;  

e) la verifica dell’efficace attuazione del piano e della sua idoneità, e a proporre la modifica dello 

stesso quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengono 

mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’amministrazione;  

f) individuare il personale da inserire nei percorsi di formazione sui temi dell’etica e della legalità;  

h) trasmettere al nucleo di valutazione (unico per tutti gli enti dell’Unione Valmarecchia) e 

all’organo di indirizzo dell’amministrazione, una relazione recante i risultati dell’attività svolta, con 

pubblicazione nel sito web dell’amministrazione;  

i) accertare i casi di inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi amministrativi, secondo le 

modalità di cui alle linee guida approvate da ANAC con propria delibera 833 del 03/08/2016.  

La funzione di RPCT può essere accompagnata da un comunicato con cui si invitano le posizioni 

organizzative e il personale a fornire allo stesso il necessario apporto collaborativo. Il PRCT potrà 

di conseguenza emanare ordini di servizio nei confronti di tutti i dipendenti che non ottemperino al 

dovere di collaborazione, segnalando peraltro i nominativi per eventuali sanzioni disciplinari, e 

prendendo gli opportuni provvedimenti in sede di valutazione della performance. 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 

Il rischio di corruzione risulta più elevato nelle seguenti attività: 

AREE DI RISCHIO GENERALI PROCESSI 

Area acquisizione e gestione del personale 

(gestione a livello di Unione Valmarecchia) 

Reclutamento (concorsi tempo indeterminato; 

selezioni tempo determinato; incarichi di 

collaborazione) 

Progressioni di carriera 

Procedure di mobilità in entrata 

Area contratti pubblici e gestione dei fondi 

PNRR 

Definizione dell’oggetto dell’affidamento 

Individuazione dello strumento/istituto per 

l’affidamento 

Requisiti di qualificazione 

Requisiti di aggiudicazione 
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Valutazione delle offerte 

Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 

Procedure negoziate 

Affidamenti diretti 

Revoca del bando 

Redazione del cronoprogramma 

Varianti in corso di esecuzione del contratto 

Utilizzo di rimedi di risoluzione delle 

controversie alternativi a quelli giurisdizionali 

durante la fase di esecuzione del contratto. 

Per quanto riguarda la gestione dei fondi PNRR 

occorre adottare misure rivolte a prevenire 

irregolarità gravi quali frode, conflitto di 

interessi, doppio finanziamento, nonché 

verifiche dei dati previsti dalla normativa 

antiriciclaggio (“titolare effettivo”), con 

riguardo a tutte le fasi di affidamento e nella 

rendicontazione finanziaria 

Area provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato per il 

destinatario 

Provvedimenti di tipo autorizzatorio (incluse 

figure simili come: abilitazioni, approvazioni, 

nulla-osta, licenze, registrazioni, dispense, 

permessi a costruire) 

Attività di controllo di dichiarazioni sostitutive 

in luogo di autorizzazioni (ad es. in materia 

edilizia o commerciale) 

Provvedimenti di tipo concessorio (incluse 

figure simili quali: deleghe, ammissioni) 

Area provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto e immediato per il destinatario 

Concessione ed erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati  

Area gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

Gestione tributi locali 

Gestione tariffe e relative esenzioni 

Riscossioni 

Affitti passivi per locazione immobili 

Affitti attivi per locazione edifici 

Comodati d’uso gratuiti 

Area controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Attività e procedimenti della P.L. 

Controlli in materia di tasse e tributi 

Area incarichi e nomine Conferimento incarichi di collaborazione, 

consulenza, studio e ricerca 

Nomine degli organi politici 

Incarichi gratuiti 

Nomine commissioni permanenti 

Area affari legali e contenzioso Affidamento incarichi legali 

Risoluzione delle controversie per via 

extragiudiziaria 
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Sulla base delle Aree di rischio generali, si è provveduto ad effettuare una ricognizione i cui esiti 

sono riassunti nella seguente tabella. 

 

AREE DI RISCHIO  

“MAPPATURA” 

PROCESSI RISCHI 

Acquisizione e gestione del 

personale 

Reclutamento Previsione di requisiti di 

accesso “personalizzati” ed 

insufficienza di meccanismi 

oggettivi e trasparenti idonei a 

verificare il possesso dei 

requisiti attitudinali e 

professionali richiesti in 

relazione alla posizione da 

ricoprire allo scopo di 

reclutare candidati particolari 

Abuso nei processi di 

stabilizzazione finalizzato al 

reclutamento di candidati 

particolari 

Irregolare composizione della 

commissione di concorso 

finalizzata al reclutamento di 

candidati particolari 

 Inosservanza delle regole 

procedurali a garanzia della 

trasparenza e della imparzialità 

della selezione quali, a titolo 

esemplificativo, la cogenza 

della regola dell’anonimato nel 

caso di prova scritta e la 

predeterminazione dei criteri 

di valutazione delle prove allo 

scopo di reclutare candidati 

particolari 

Progressioni di carriera  

Conferimento di incarichi di 

collaborazione 

 

Contratti pubblici – gestione 

fondi PNRR 

Definizione dell’oggetto 

dell’affidamento 

Restrizione del mercato nella 

definizione delle specifiche 

tecniche, attraverso 

l’indicazione nel disciplinare 

di prodotti che favoriscano una 

determinata impresa. 

Individuazione dello 

strumento/istituto per 

l’affidamento 

Elusione delle regole di 

affidamento degli appalti, 

mediante l’improprio utilizzo 

del modello procedurale 

dell’affidamento delle 

concessioni al fine di 
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agevolare un particolare 

soggetto 

Requisiti di qualificazione Definizione dei requisiti di 

accesso alla gara e, in 

particolare, dei requisiti 

tecnico-economici dei 

concorrenti al fine di favorire 

un’impresa (es.: clausole dei 

bandi che stabiliscono requisiti 

di qualificazione) 

Requisiti di aggiudicazione Uso distorto del criterio 

dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa, finalizzato a 

favorire un’impresa 

Valutazione delle offerte Mancato rispetto dei criteri 

indicati nel disciplinare di gara 

cui la commissione 

giudicatrice deve attenersi per 

decidere i punteggi da 

assegnare all'offerta, con 

particolare riferimento alla 

valutazione degli elaborati 

progettuali 

Verifica dell’eventuale 

anomalia delle offerte 

Mancato rispetto dei criteri di 

individuazione e di verifica 

delle offerte anormalmente 

basse, anche sotto il profilo 

procedurale 

Procedure negoziate Utilizzo della procedura 

negoziata al di fuori dei casi 

previsti dalla legge al fine di 

favorire un’impresa 

Affidamenti diretti Abuso dell’affidamento diretto 

al di fuori dei casi previsti 

dalla legge al fine di favorire 

un’impresa 

Revoca del bando Abuso del provvedimento di 

revoca del bando al fine di 

bloccare una gara il cui 

risultato si sia rivelato diverso 

da quello atteso o di concedere 

un indennizzo 

all’aggiudicatario 

Redazione del 

cronoprogramma 

Mancanza di sufficiente 

precisione nella pianificazione 

delle tempistiche di esecuzione 

dei lavori, che consenta 

all'impresa di non essere 

eccessivamente vincolata ad 
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un'organizzazione precisa 

dell'avanzamento dell'opera, 

creando in tal modo i 

presupposti per la richiesta di 

eventuali extra guadagni da 

parte dello stesso esecutore 

 

Pressioni dell’appaltatore sulla 

direzione dei lavori, affinché 

possa essere rimodulato il 

cronoprogramma in funzione 

dell’andamento reale della 

realizzazione dell’opera 

Varianti in corso di esecuzione 

del contratto 

Ammissione di varianti in 

corso di esecuzione del 

contratto per consentire 

all’appaltatore di recuperare lo 

sconto effettuato in sede di 

gara o di conseguire extra 

guadagni 

Subappalto Accordi collusivi tra le 

imprese partecipanti a una 

gara volti a manipolarne gli 

esiti, utilizzando il 

meccanismo del subappalto 

come modalità per distribuire i 

vantaggi dell’accordo a tutti i 

partecipanti allo stesso 

Utilizzo di rimedi di 

risoluzione delle controversie 

alternativi a quelli 

giurisdizionali durante la fase 

di esecuzione del contratto 

Condizionamenti nelle 

decisioni assunte all'esito delle 

procedure di accordo bonario, 

derivabili dalla presenza della 

parte privata all'interno della 

commissione. Mancato 

rispetto delle misure previste 

nella gestione dei fondi PNNR 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il 

destinatario 

Provvedimenti di tipo 

autorizzatorio (incluse figure 

simili quali: abilitazioni, 

approvazioni, nullaosta, 

licenze, registrazioni, 

dispense, permessi a costruire) 

Abuso nell’adozione di 

provvedimenti aventi ad 

oggetto condizioni di accesso 

a servizi pubblici al fine di 

agevolare particolari soggetti 

(es. inserimento in cima ad 

una lista di attesa) 

Abuso nel rilascio di 

autorizzazioni in ambiti in cui 

il pubblico ufficio ha funzioni 

esclusive o preminenti di 

controllo al fine di agevolare 

determinati soggetti (es. 
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controlli finalizzati 

all’accertamento del possesso 

di requisiti per apertura di 

esercizi commerciali) 

Attività di controllo di 

dichiarazioni sostitutive in 

luogo di autorizzazioni (ad es. 

in materia edilizia o 

commerciale) 

Corresponsione di tangenti per 

ottenere omissioni di controllo 

e “corsie preferenziali” nella 

trattazione delle proprie 

pratiche 

Richiesta e/o accettazione 

impropria di regali, compensi 

o altre utilità in connessione 

con l’espletamento delle 

proprie funzioni o dei compiti 

affidati 

Provvedimenti di tipo 

concessorio (incluse figure 

simili quali: deleghe, 

ammissioni) 

Corresponsione di tangenti per 

ottenere omissioni di controllo 

e “corsie preferenziali” nella 

trattazione delle proprie 

pratiche 

Richiesta e/o accettazione 

impropria di regali, compensi 

o altre utilità in connessione 

con l'espletamento delle 

proprie funzioni o dei compiti 

affidati 

Ambiti in cui il pubblico 

ufficio ha funzioni esclusive o 

preminenti di controllo (ad es. 

controlli finalizzati 

all’accertamento del possesso 

di requisiti) 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto 

ed immediato per il 

destinatario 

Concessione ed erogazione di 

sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari, 

nonché attribuzione di 

vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed 

enti pubblici e privati 

Richiesta e/o accettazione 

impropria di regali, compensi 

o altre utilità in connessione 

con l'espletamento delle 

proprie funzioni o dei compiti 

affidati; 

Corresponsione di tangenti per 

ottenere omissioni di controllo 

e “corsie preferenziali” nella 

concessione e liquidazione di 

contributi 

Mancato rispetto dei criteri 

predeterminati nel 

regolamento comunale per 

l’erogazione di contributi 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

Tributi locali; Applicazione 

tariffe e relative esenzioni; 

Violazioni delle norme e 

principi contabili del T.U.E.L. 
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Riscossioni; Affitti passivi per 

locazione immobili; Affitti 

attivi per locazione edifici 

comunali; Comodati d’uso 

gratuiti; Predisposizione ruoli; 

Accertamento e definizione 

del debito tributario 

Alienazione del patrimonio 

Immobiliare Espletamento 

procedure espropriative, con 

particolare riguardo alla 

determinazione delle indennità 

di esproprio Accordi bonari 

nell’ambito della procedura di 

esproprio; Emissione di 

mandati di pagamento 

in materia di entrate e/o 

omissione di adempimenti 

necessari Alterazione 

situazione di debito/credito 

Omessa verifica e controllo 

sulla correttezza dei pagamenti 

effettuati Omessa 

approvazione dei ruoli 

Mancato recupero di crediti 

Omessa applicazione di 

sanzioni Alterazione del 

corretto svolgimento delle 

procedure di alienazione del 

patrimonio Concessione, 

locazione o alienazione di 

immobili senza il rispetto di 

criteri di economicità e 

produttività Favoreggiamento, 

nella gestione dei beni 

immobili, di condizioni di 

acquisto o locazione che 

facciano prevalere l’interesse 

della controparte rispetto a 

quello dell’amministrazione. 

Inadeguata manutenzione e 

custodia dei beni Alterazione 

del corretto svolgimento delle 

procedure, con particolare 

riferimento alla 

determinazione delle indennità 

di esproprio Violazioni delle 

norme e principi contabili del 

T.U.E.L. in materia di spesa 

Emissione di ordinativi di 

spesa senza titolo 

giustificativo Emissione di 

falsi mandati di pagamento 

con manipolazione del servizio 

informatico Pagamenti 

effettuati in violazione delle 

procedure previste Ritardata 

erogazione di compensi dovuti 

rispetto ai tempi 

contrattualmente previsti 

Liquidazione fatture senza 

adeguata verifica della 

prestazione Sovrafatturazione 

o fatturazione di prestazioni 

non svolte Registrazioni di 
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bilancio e rilevazioni non 

corrette/non veritiere 

Pagamenti senza rispettare la 

cronologia nella presentazione 

delle fatture, provocando 

favoritismi e disparità di 

trattamento tra i creditori 

dell'ente 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 

Ispezioni; controlli; verifiche; 

irrogazioni di sanzioni 

pecuniarie e/o di altra natura; 

verifiche urbanistiche 

Difformità nelle procedure 

relative all’attività di 

vigilanza, controllo ed 

ispezione Omissione e/o 

esercizio di discrezionalità e/o 

parzialità nello svolgimento 

delle attività di verifica 

consentendo ai destinatari 

oggetto dei controlli di 

sottrarsi ai medesimi e/o alle 

prescrizioni/sanzioni derivanti 

con conseguenti indebiti 

vantaggi  

Comportamenti volti a evitare, 

in presenza di violazioni da 

sanzionare, la comminazione 

della sanzione e/o a 

determinare un’attenuazione 

dell’importo della sanzione 

Sussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse in capo al 

titolare dell’Ufficio e/o in capo 

al responsabile del 

procedimento  

Interferenze esterne da parte 

dei soggetti coinvolti nei 

procedimenti volte a 

scongiurare l’ipotesi di avvio 

del procedimento 

sanzionatorio, l’applicazione 

delle sanzioni o a ridurne 

l’ammontare 

Incarichi e nomine Conferimento di incarichi di 

collaborazione, consulenza, 

studio e ricerca 

Nomine degli organi politici 

Incarichi gratuiti 

Nomine commissioni e 

comitati comunali 

Affidamento incarichi di 

collaborazione, consulenza, 

studio e ricerca “fiduciari” in 

assenza dei requisiti di legge 

e/o di regolamento  

 

Mancato monitoraggio 

presenza di cause di 

inconferibilità ed 
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incompatibilità  

 

Cumulo di incarichi in capo ad 

unico dirigente/funzionario o 

comunque dipendente 

comportante concentrazione di 

potere su un unico centro 

decisionale  

 

Assenza dei presupposti 

programmatori e/o motivata 

verifica delle effettive carenze 

organizzative  

 

Frammentazione di unità 

operative e aumento artificioso 

del numero delle posizioni da 

ricoprire  

 

Mancata messa a bando delle 

posizioni dirigenziali/apicali 

per ricoprirle tramite incarichi 

ad interim o utilizzando lo 

strumento del facente funzione  

 

Uso distorto e improprio della 

discrezionalità (richiesta di 

requisiti eccessivamente 

dettagliati o generici)  

 

Accordi per l’attribuzione di 

incarichi  

 

Eccessiva discrezionalità, nella 

fase di valutazione dei 

candidati, con attribuzione di 

punteggi incongruenti che 

favoriscano specifici candidati. 

Affari legali e contenzioso Affidamento incarichi legali 

Risoluzione delle controversie 

in via extragiudiziaria 

Affidamento incarichi 

“fiduciari” in assenza e/o 

violazione dei requisiti di 

legge e/o di regolamento  

 

Restrizione del mercato nella 

scelta dei professionisti 

attraverso l'individuazione nel 

disciplinare di condizioni che 

favoriscano determinati 

soggetti  
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Interferenze esterne da parte 

dei soggetti coinvolti nei 

procedimenti  

 

Condizionamento nelle 

decisioni inerenti alle 

procedure di accordo bonario  

 

Gestione non rispondente 

all’interesse 

dell’Amministrazione volta a 

favorire la controparte 

 

Rischio di applicazione 

distorta di metodi di 

risoluzione extragiudiziale per 

riconoscere alla controparte 

richieste economiche e 

compensi non dovuti 

Governo del territorio Provvedimenti di gestione del 

territorio (gestione delle 

prescrizioni di massima di 

polizia forestale; vincolo 

idrogeologico; raccolta funghi; 

rilascio autorizzazione per 

fungaie; taglio boschivo, 

similari) 

Alterazione del corretto 

svolgimento del procedimento, 

errata interpretazione della 

normativa  

 

Mancato controllo della 

regolarità della 

documentazione prodotta 

 

Rilascio di titoli abilitativi 

errati/inesatti/non completi 

con procurato vantaggio per il 

soggetto richiedente oppure 

errata emanazione di diniego 

con procurato danno al 

richiedente 

 

TRASPARENZA 

 

La trasparenza viene assicurata:  

a) mediante la pubblicazione nel sito web istituzionale delle informazioni relative ai procedimenti 

amministrativi e costituisce metodo fondamentale per il controllo, da parte del cittadino e/o utente, 

delle decisioni della pubblica amministrazione;  

b) attraverso la piena attuazione del FOIA (Freedom Of Information Act), secondo le disposizioni 

introdotte dal D.Lgs. 97/2016. Al riguardo si evidenzia che le domande di accesso civico 

“rinforzato” (FOIA) dovranno essere trasmesse agli Uffici comunali che provvederanno, poi, alla 

materiale consegna delle stesse all’ufficio che detiene i dati, le informazioni e i documenti richiesti.  

I termini previsti dal comma 6, dell’art. 5, del D.Lgs. 33/2013, cominciano a decorrere dalla data di 

ricevimento della richiesta FOIA all’URP.  
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La trasparenza rappresenta un importante strumento di deterrenza contro la corruzione e l’illegalità 

e prevede l’accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo 

scopo di:  

- tutelare i diritti dei cittadini;  

- promuovere la partecipazione degli interessati all’attività amministrativa;  

- favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo 

delle risorse pubbliche.  

Come previsto dagli artt. 10 e 34, del D.Lgs. 97/2016, che modificano, rispettivamente, gli artt. 10 e 

43 del D.Lgs. 33/2013 il Piano contiene, in un’apposita sezione denominata “TRASPARENZA” 

nella quale vengono indicati con chiarezza, le azioni, i flussi informativi attivati o da attivare per 

dare attuazione, da un lato, agli obblighi generali di pubblicazione di cui al D.Lgs. n. 33/2013 e, 

dall’altro, alle misure di trasparenza individuate come misure di specifica prevenzione della 

corruzione (cfr. allegato B).  

Dalla sezione “Trasparenza” risultano gli obblighi di comunicazione/pubblicazione ricadenti sui 

singoli uffici, con la connessa chiara individuazione delle responsabilità dei Funzionari apicali 

preposti, nonché i poteri riconosciuti al RPCT, al fine di ottenere il rispetto di tali obblighi.  

A questo scopo, si ricorda che gli obblighi di collaborazione col RPCT rientrano tra i doveri di 

comportamento compresi in via generale nel codice di cui al d.P.R. 62/2013 (articoli 8 e 9) e che, 

pertanto, sono assistiti da specifica responsabilità disciplinare.  

Si precisa che il Piano Trasparenza verrà integrato con le informazioni di dettaglio PNRR richieste 

da Anac nel PNA 2022. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
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3.1 Struttura organizzativa 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Ente, indicando l’organigramma 

e il conseguente funzionigramma, con i quali viene definita la macrostruttura dell’Ente 

individuando le strutture di massima rilevanza, nonché la microstruttura con l’assegnazione dei 

servizi e gli uffici. L’attuale struttura organizzativa e conseguente funzionigramma sono stati 

approvati con deliberazione di G.C. n. 69 del 16.12.2021. 

 

3.1.1 Organigramma dell’Ente 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.1.2 Dettaglio della struttura organizzativa - funzionigramma 

FUNZIONE DESCRIZIONE DETTAGLIO 

SETTORE 

AMM.VO/CONTABILE 

Affari generali Segreteria generale 

Gestione giuridica del 

personale 

Assistenza giuridico-

amministrativa progetti di 

particolare complessità 

Servizi demografici Stato civile 

Anagrafe e polizia mortuaria 

Elettorale  

Affari legali Contenziosi e gestione sinistri 

Finanziario Gestione del bilancio, 

programmazione e controllo 

strategico 

Contabilità ed economato 

Fiscalità generale 

Entrate, gestione economica e 

previdenziale del personale 

SINDACO 

GIUNTA COMUNALE 

SEGRETARIO GENERALE 

SETTORE AMMINISTRATIVO/CONTABILE

  

SETTORE TECNICO 
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SETTORE TECNICO Urbanistica  Urbanistica e pianificazione 

territoriale, Sportello unico per 

l’edilizia 

Ambiente Servizio rifiuti e idrico, servizi 

ambientali, efficientamento 

energetico 

Lavori pubblici Lavori pubblici 

Patrimonio e viabilità Patrimonio ed espropri 

Strade e sottoservizi, 

anutenzioni e servizi 

cimiteriali 
 

 

3.2 Organizzazione del lavoro agile  

3.2.1 I fattori abilitanti del lavoro agile/da remoto 

Tra gli strumenti di programmazione confluiti nel PIAO ai sensi dell’art. 6 del DL 80/2021 è 

incluso il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA), la cui adozione da parte di ogni ente 

pubblico è stata prevista dall’art. 263, comma 4bis del decreto legge 34/2020 convertito con 

modificazioni dalla legge n. 77/2020, al fine di programmare lo sviluppo del lavoro agile oltre la 

fase emergenziale. 

Tale Piano definisce le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del 

personale, anche dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati 

conseguiti. Tutto ciò anche in termini di miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione 

amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi erogati. 

L’impatto delle crisi e delle situazioni emergenziali hanno accelerato il processo di cambiamento 

già in atto nella pubblica amministrazione mettendo in luce alcuni limiti e criticità dell’azione 

amministrativa conosciuti da tempo. In particolare sono emerse, in tutta la loro evidenza, alcune 

esigenze:  

- Rafforzare la logica del lavoro per obiettivi e risultati al posto di quella per adempimenti;  

- Traguardare l’esito finale e l’impatto dell’azione amministrativa e delle attività con particolare 

riferimento ai bisogni dei cittadini, dell’utenza e degli stakeholders;  

- Velocizzare i processi decisionali spesso troppo lenti rispetto alle necessità dei territori e non al 

passo con i mutamenti sempre più rapidi del contesto in cui operano le pubbliche amministrazioni; 

- Semplificare e digitalizzare le procedure, in alcuni casi troppo complesse e non informatizzate 

con la conseguenza di maggiori oneri amministrativi a carico di cittadini e imprese e di un 

rallentamento delle attività;  

- Evitare la sovrapposizione di ruoli e funzioni in modo da garantire responsabilità definite e 

processi trasparenti;  

- Garantire maggiore flessibilità organizzativa al fine di rendere l’apparato amministrativo 

proattivo, resiliente e dinamico;  

- Valorizzare il capitale umano per garantire allo stesso tempo, motivazione, benessere e 

produttività.  

Per avviare un percorso di compiuta implementazione di tali obiettivi anche al di fuori delle 

situazioni emergenziali è necessario sviluppare un’organizzazione agile che faciliti il rinnovamento 

della macchina pubblica in linea con le tendenze organizzative più evolute. L’organizzazione e il 

lavoro agile sono molto di più del lavoro a distanza e riguardano un nuovo modo di lavorare più 

efficace ed efficiente a prescindere dal luogo ove si svolge la prestazione lavorativa.  

Questa tipologia di organizzazione definita agile o smart organization si è progressivamente 
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affermata negli ultimi anni come una delle evoluzioni dell’organizzazione. Come ricordato nelle 

linee guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica (Ufficio per la valutazione della 

performance) il lavoro agile supera la tradizionale logica del controllo sulla prestazione, ponendosi 

quale patto fiduciario tra l’amministrazione e il lavoratore per la creazione di valore pubblico, a 

prescindere dal luogo, dal tempo e dalle modalità scelte per raggiungere gli obiettivi perseguiti 

dall’amministrazione. 

Tale principio si basa sui seguenti fattori:  

- Flessibilità dei modelli organizzativi e delle modalità di lavoro; 

- Autonomia nell’organizzazione del lavoro e Responsabilizzazione sui risultati;  

- Utilità per l’amministrazione e Benessere del lavoratore;  

- Digitalizzazione e rinnovamento dei processi aziendali;  

- Cultura organizzativa basata sulla collaborazione e sulla riprogettazione di competenze e 

comportamenti;  

- Organizzazione in termini di programmazione, coordinamento, monitoraggio, adozione di azioni 

correttive;  

- Equilibrio in una logica win-win: l’amministrazione consegue i propri obiettivi e i lavoratori 

migliorano il proprio "Work-life balance”.  

In conformità a tali principi l’implementazione di un’efficace organizzazione agile può tradursi in 

una maggiore flessibilità lavorativa e autonomia con la conseguenza di una maggiore responsabilità 

e ingaggio sui risultati da ottenere e quindi una maggiore produttività. L’ambito di gestione 

dell’organizzazione del lavoro è strettamente connesso, inoltre, alla misurazione e valutazione della 

performance in quanto condizione abilitante per il raggiungimento degli obiettivi e dei risultati e 

per il miglioramento dell’efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa. Per questo motivo la 

legge n. 77/2020 aveva stabilito che, in via ordinaria, il POLA diventasse una sezione del Piano 

della Performance di cui all’art. 10, comma 1, le'. a) del D.Lgs n. 150/2009, per poi confluire, a 

seguito del DL 80/2021, nel PIAO. 

L’adozione del lavoro agile nell’Ente è iniziata durante il periodo della pandemia per far fronte 

all’emergenza sanitaria ed ha portato buoni risultati, nonostante la mancanza di una 

regolamentazione strutturata a cui si è sopperito con una disciplina emergenziale.  

Al termine dell’emergenza sanitaria si è reso, pertanto, necessario elaborare una regolamentazione 

interna dell’istituto che stabilisca, in armonia con la normativa e la disciplina contrattuale vigente, 

le modalità di applicazione, l’organizzazione, il monitoraggio e le finalità.  

Attraverso gli istituti del lavoro agile e del lavoro da remoto, l’Amministrazione intende perseguire 

le seguenti finalità:  

a) promuovere una nuova visione dell’organizzazione del lavoro volta a stimolare l’autonomia, la 

responsabilità e la motivazione dei dipendenti;  

b) favorire un’organizzazione del lavoro volta a promuovere una migliore conciliazione dei tempi 

di lavoro con quelli della vita sociale e di relazione dei propri dipendenti;  

c) promuovere l’utilizzo di strumenti digitali di comunicazione;  

d) sperimentare forme nuove di impiego del personale che favoriscano la flessibilità lavorativa e lo 

sviluppo di una cultura gestionale orientata al lavoro per progetti, obiettivi e risultati;  

e) facilitare l’integrazione lavorativa dei soggetti a cui, per cause dovute a condizioni di disabilità o 

ad altri impedimenti di natura oggettiva, personale o familiare, anche temporanea, il tragitto casa 

lavoro e viceversa risulti particolarmente gravoso, con l’obiettivo di assicurare il raggiungimento di 

pari opportunità lavorative anche per le categorie fragili. 

Il dipendente continua ad appartenere al Servizio originario e il suo passaggio al lavoro agile/da 

remoto non muta né il suo status giuridico né la natura del proprio rapporto d’impiego in atto, in 

quanto implica unicamente l’adozione di una diversa modalità di svolgimento della prestazione. Il 

dipendente conserva pertanto, per quanto compatibili, gli stessi diritti e obblighi di cui era titolare 
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quando svolgeva la propria attività in via continuativa nei locali dell'Amministrazione. 

L'Amministrazione garantisce le stesse opportunità rispetto alle progressioni di carriera, iniziative 

di socializzazione, di formazione e di addestramento previste per tutti i dipendenti che svolgono 

mansioni analoghe nelle sedi comunali. Per i dipendenti in lavoro agile o da remoto resta inalterata 

la disciplina delle ferie, delle assenze per malattia, della maternità e paternità, delle aspettative e di 

ogni altro istituto previsto dal vigente CCNL e da specifiche disposizioni di legge, per quanto 

compatibile con la disciplina di tali lavorative.  

Il lavoro agile/da remoto è disposto per massimo 1 giorno alla settimana. L’ accesso al lavoro agile 

e da remoto può avvenire:  

a. su richiesta individuale del dipendente; in tal caso il dipendente deve assumere preventivamente 

il parere del proprio Responsabile;  

b. per scelta organizzativa, previa adesione del dipendente;  

c. in caso di specifiche esigenze di natura temporanea e/o eccezionale.  

Qualora siano presentate richieste in numero ritenuto organizzativamente non sostenibile si 

adottano i seguenti criteri di preferenza:  

a. situazioni di disabilità psico–fisica debitamente certificate, tali da rendere disagevole il 

raggiungimento del luogo di lavoro;  

b. esigenze di cura del lavoratore;  

c. lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto 

dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della 

maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, ovvero lavoratori 

con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 

104;  

d. esigenze di cura nei confronti di familiari o conviventi stabilmente ovvero di figli minori di 12 

anni;  

e. maggiore tempo di percorrenza dall’abitazione del dipendente alla sede lavorativa. 

 

3.2.2 Regolamento per la disciplina del lavoro agile e del lavoro da remoto 

 

Tra gli strumenti di programmazione confluiti nel PIAO ai sensi dell’art. 6 del DL 80/2021, è 

incluso il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA), la cui adozione da parte di ogni ente 

pubblico è stata prevista dall’art. 263 co. 4bis del DL 34/2020 convertito con modificazioni dalla 

L. 77/2020, al fine di programmare lo sviluppo del lavoro agile oltre la fase emergenziale. 

In questa sottosezione sono indicati la strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo di modelli 

innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (lavoro agile e lavoro da remoto) 

finalizzati alla migliore conciliazione del rapporto vita/lavoro in un’ottica di miglioramento dei 

servizi resi al cittadino. 

Il Piano definisce le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del 

personale, anche dirigenziale e gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati 

conseguiti. Tutto ciò anche in termini di miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione 

amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi erogati. 

Si richiama interamente il Regolamento per la disciplina del lavoro agile e del lavoro da remoto, 

adottato, unitamente al PIAO 2023-2025 con deliberazione di G.U. n. 40 del 24.08.2023, in 

quanto la funzione relativa al personale è funzione conferita dal Comune di Talamello in Unione 

(allegato C). 
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3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

Il piano triennale del fabbisogno di personale, ai sensi dell’art. 6 del dlgs 165/2001 nel rispetto delle 

previsioni dell’art. 1 c. 557 della L. 296/2006, dell’art. 33 del DL 34/2019 e s.m.i., è finalizzato al 

miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese, attraverso la giusta 

allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono 

all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono 

al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla 

collettività. La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse  umane, in 

correlazione con i risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di 

cambiamento dei modelli organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base 

alle priorità strategiche. In relazione a queste, dunque l’amministrazione valuta le proprie azioni 

sulla base dei seguenti fattori: 

• capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

• stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 

• stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte 

legate, ad esempio, o alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti 

e/o individuazione di addetti con competenze diversamente qualificate) o alle 

esternalizzazioni/internalizzazioni o a potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni 

o ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse 

umane in termini di profili di competenze e/o quantitativi. 

In relazione alle dinamiche della realità di un ente di piccole dimensioni, quale il Comune di 

Talamello, l’amministrazione elabora le proprie strategie in materia di capitale umano, attingendo 

dai seguenti suggerimenti: 

• Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle 

risorse: un’allocazione del personale che possa essere modificata con distribuzione del 

personale in funzione delle esigenze degli uffici; 

• Strategia di copertura del fabbisogno. Questa parte 

attiene all’illustrazione delle strategie di attrazione (anche tramite politiche attive) e 

acquisizione delle competenze necessarie e individua le scelte qualitative e quantitative di 

copertura dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 

- soluzioni interne all’amministrazione; 

- mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 

- meccanismi di progressione di carriera interni; 

- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 

- soluzioni esterne all’amministrazione; 

- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 

(comandi e distacchi) e con  il mondo privato (convenzioni); 

- ricorso a forme flessibili di lavoro; 

- concorsi; 

- stabilizzazioni. 

• Formazione del personale: la formazione è svolta a 

livello di Unione Valmarecchia, che elabora un piano formativo condiviso con gli enti 

partecipanti e che tiene conto delle esigenze manifestate da questi ultimi.  

Alla programmazione del fabbisogno di personale si accompagnano i seguenti documenti: 

• l’attestazione sul rispetto dei limiti di spesa del personale; 

• la dichiarazione di non eccedenza di personale; 

• le certificazioni sull’approvazione dei documenti di bilancio; 

• le assunzioni programmate; 
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• il programma di formazione del personale; 

• l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare mediante strumenti tecnologici; 

• le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità; 

• le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere. 

 

3.3.1 L’attestazione sul rispetto dei limiti di spesa del personale 

Il Responsabile del Servizio dichiara che è stato rispettato il limite di spesa del personale dell’Ente. 

 

3.3.2 La dichiarazione di non eccedenza del personale 

Il Responsabile del Servizio dichiara che non sono presente eccedenze di personale nelle strutture 

dell’Ente relativamente all’anno corrente. 

3.3.3 La dichiarazione di regolarità nell’approvazione dei documenti di bilancio 

Il Responsabile del Servizio dichiara che i documenti di bilancio sono stati regolarmente approvati e 

tempestivamente trasmessi alla BDAP. 

 

3.3.4 Le assunzioni programmate  

ANNO  PROFILO 

PROFESSIONALE 

MODALITA’ DI 

ACCESSO  

TIPOLOGIA DI 

CONTRATTO 

NUMERO 

DI POSTI 

2023 Nessuna assunzione 

programmata 

  - 

2024 Nessuna assunzione 

programmata 

  - 

2025 Nessuna assunzione 

programmata 

  - 

TOTALE - 

Si segnala che è intenzione dell’Amministrazione comunale procedere all’implementazione oraria 

dei seguenti dipendenti: 

- M.D.A. area operatori esperti dal 50% al 61,11% (da 18 ore settimanali a 22 ore); 

- M.T.G. dal 50% al 60% (da 18 ore settimanali a 21ore e 36’ settimanali). 

3.3.4.1 La dotazione organica 

 

CATEGORIA  PROFILO PROFESSIONALE POSTI 

COPERTI 

POSTI 

PROGRAMMATI 

D Istruttore Direttivo Tecnico – Funzionari 1 - 
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ed EQ 

C Istruttore amministrativo – Istruttori  2 - 

B Collaboratore tecnico/Cuoco – Operatori 

esperti 

3 - 

TOTALE 6 - 

 

3.3.5 Il programma della formazione del personale 

 

I corsi di formazione obbligatori che si intendono garantire al personale dell’Ente sono quelli 

attinenti alle seguenti materie: 

• Trasparenza, anticorruzione ed etica pubblica; 

• Privacy; 

• Contabilità pubblica; 

• Organizzazione e gestione delle risorse umane; 

• Appalti pubblici; 

• Informatica. 

3.3.6 L’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare mediante strumenti 

tecnologici 

Tutti i processi dell’ente vanno progressivamente semplificati e reingegnerizzati mediate lo 

sviluppo e l’implementazione di supporti tecnologici e la digitalizzazione, in particolare le attività e 

i processi che sono stati informatizzati sono: 

• lo sportello unico delle attività produttive; 

• lo sportello unico dell’edilizia; 

• l’anagrafe nazionale della popolazione residente; 

• il sistema di pagamenti tramite PAGO PA. 

3.3.7 Le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità fisica e digitale 

 

Sito web istituzionale 

Intervento Tempi di 

adeguamento 

Siti web e/o app mobili – Interventi di tipo adeguativo e/o correttivo 31.12.2023_ 

Formazione – Aspetti normativi 31.12.2023 

Siti web e/o app mobili – Analisi dell’usabilità 31.08.2023_ 

Siti web – Miglioramento moduli e formulari presenti sul sito/i 31.12.2023_ 

 

Formazione 

Intervento Tempi di 

adeguamento 

Formazione – aspetti normativi 31.12.2024_ 

Formazione – aspetti tecnici 31.12.2024_ 
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Organizzazione del Lavoro 

Intervento Tempi di 

adeguamento 

Organizzazione del lavoro – Piano per l’acquisto di soluzioni hardware e 

software 

31.12.2024_ 

 

 

4. MONITORAGGIO 

In questa sezione vengono indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le 

rilevazioni di soddisfazione degli utenti, delle sezioni precedenti, nonché i soggetti responsabili. 

Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avviene in ogni caso 

secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 150 

del 2009 mentre il monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo le 

indicazioni di ANAC. 

In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza con gli 

obiettivi di performance viene effettuato dal Nucleo di valutazione/OIV. 

Partecipano al monitoraggio dell’implementazione delle sezioni del PIAO i dirigenti/responsabili e 

tutti i diversi attori coinvolti nell’approvazione del documento, le attività vengono svolte nei modi e 

nei tempi stabiliti dalla legge e dai regolamenti interni. 

Sono oggetto di monitoraggio annuale: 

1. I risultati dell’attività di valutazione della performance; 

2. I risultati del monitoraggio dell’implementazione del piano anticorruzione; 

3. I risultati sul rispetto annuale degli obblighi di trasparenza; 

4. I risultati dell’attività di controllo strategico e di gestione; 

5. I risultati dell’attività di rilevazione della customer satisfaction; 

6. I risultati dell’attività svolte in lavoro agile/da remoto; 

7. I risultati dell’attività svolte per favorire le pari opportunità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PIAO 2023-2025 

____________________________________________________________________________________________Com

une di Talamello (RN)  30 

 

ALLEGATO C (cfr. allegato D.G.U. Valmarecchia n. 40 del 24.08.2023) 

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL LAVORO AGILE E DEL LAVORO DA 

REMOTO 

 

SEZIONE I - FINALITA’ ED AMBITI APPLICATIVI 

Art. 1 Oggetto e finalità 

1. L’Unione di Comuni Valmarecchia disciplina, nel presente regolamento, il lavoro agile e il 

lavoro da remoto quali possibili modalità di esecuzione della prestazione lavorativa. 

2. Attraverso gli istituti del lavoro da remoto e del lavoro agile, l’Amministrazione persegue le 

seguenti finalità:  

a) promuovere una nuova visione dell’organizzazione del lavoro volta a stimolare l’autonomia, la 

responsabilità e la motivazione dei dipendenti;  

b) favorire un’organizzazione del lavoro volta a promuovere una migliore conciliazione dei tempi di 

lavoro con quelli della vita sociale e di relazione dei propri dipendenti;  

c) promuovere l’utilizzo di strumenti digitali di comunicazione;  

d) sperimentare forme nuove di impiego del personale che favoriscano la flessibilità lavorativa e lo 

sviluppo di una cultura gestionale orientata al lavoro per progetti, obiettivi e risultati;  

e) facilitare l’integrazione lavorativa dei soggetti a cui, per cause dovute a condizioni di disabilità o 

ad altri impedimenti di natura oggettiva, personale o familiare, anche temporanea, il tragitto casa-

lavoro e viceversa risulti particolarmente gravoso, con l’obiettivo di assicurare il raggiungimento di 

pari opportunità lavorave anche per le categorie fragili.  

Art. 2 Ambito di applicazione 

1. Il presente Regolamento si applica al personale che, superato il periodo di prova, svolge la 

propria prestazione nell’ambito di un rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato o 

determinato, a tempo pieno o con un rapporto di lavoro a tempo parziale con percentuale superiore 

al 50%.  

2. Il dipendente continua ad appartenere al Servizio originario e il suo passaggio al lavoro da 

remoto o al lavoro agile non muta né il suo status giuridico né la natura del proprio rapporto 

d’impiego in atto, in quanto implica unicamente l’adozione di una diversa modalità di svolgimento 

della prestazione. Il dipendente conserva pertanto, per quanto compatibili, gli stessi diritti e obblighi 

di cui era titolare quando svolgeva la propria attività in via continuativa nei locali 

dell'Amministrazione. L'Amministrazione garantisce le stesse opportunità rispetto alle progressioni 

di carriera, iniziative di socializzazione, di formazione e di addestramento previste per tutti i 

dipendenti che svolgono mansioni analoghe nelle sedi dell’Ente.  

3. Per i dipendenti in lavoro da remoto o in lavoro agile resta inalterata la disciplina delle ferie, delle 

assenze per malattia, della maternità e paternità, delle aspettative e di ogni altro istituto previsto dal 

vigente CCNL e da specifiche disposizioni di legge, per quanto compatibile con la disciplina di tali 

modalità lavorative.  

4. L’ accesso al lavoro agile e al lavoro da remoto può avvenire:  

a. su richiesta individuale motivata del dipendente; in tal caso il dipendente deve assumere 

preventivamente il parere del proprio Dirigente/Responsabile;  

b. per scelta organizzativa, previa adesione del dipendente;  

c. in caso di specifiche esigenze di natura temporanea e/o eccezionale.  

5. Qualora siano presentate richieste in numero ritenuto organizzativamente non sostenibile si 

adotteranno i seguenti criteri di preferenza:  
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a. situazioni di disabilità psico–fisica debitamente certificate, tali da rendere disagevole il 

raggiungimento del luogo di lavoro;  

b. esigenze di cura del lavoratore;  

c. lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto 

dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della 

maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, ovvero lavoratori con 

figli in condizioni di disabilità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

d. esigenze di cura nei confronti di familiari o conviventi stabilmente ovvero di figli minori di 12 

anni; e. maggiore tempo di percorrenza dall’abitazione del dipendente alla sede lavorativa.  

Art. 3 Attività che possono essere svolte in lavoro da remoto e in lavoro agile 

1. Possono essere svolte in modo agile e/o in lavoro da remoto le attività che, in generale 

rispondono ai seguenti requisiti:  

a) possibilità di delocalizzazione: le attività devono essere tali da poter essere eseguite a distanza 

senza la necessità di una costante presenza fisica nella sede di lavoro.  

b) possibilità di effettuare la prestazione lavorativa grazie alle strumentazioni tecnologiche idonee 

allo svolgimento dell’attività lavorativa fuori dalla sede di lavoro e messe a disposizione del 

lavoratore e/o attraverso strumentazioni di proprietà del dipendente;  

c) autonomia operativa: le prestazioni da eseguire non devono richiedere un diretto e continuo 

interscambio comunicativo con gli altri componenti dell’ufficio di appartenenza ovvero con gli 

utenti dei servizi resi presso gli sportelli della sede di lavoro di appartenenza;  

d) possibilità di programmare il lavoro e di controllarne facilmente l’esecuzione;  

e) possibilità di misurare, monitorare e valutare i risultati delle prestazioni lavorative eseguite in 

lavoro da remoto o lavoro agile attraverso la definizione di precisi indicatori misurabili.  

2. Sono escluse dall’accesso al lavoro agile e da remoto le attività svolte all’interno di 

un’organizzazione per turni e quelle che richiedono l’utilizzo costante di strumentazioni non 

remotizzabili, nonché quelle che richiedono il costante rapporto con l’utenza in presenza, tra cui:  

• Polizia Locale, con riferimento a tutto il personale che opera in turnazione e/o in esterno, e 

Protezione Civile;  

• Manutenzione e pronto intervento, con riferimento alle attività in esterno e alle attività di 

sorveglianza dei cantieri, vigilanza sul patrimonio e attività operative nei cimiteri;  

• URP, stato civile, sportelli demografici e servizi cimiteriali, con riferimento all’attività di front-

office;  

• Servizi educativi, con riferimento allo svolgimento di attività frontale nei nidi e nelle scuole 

d’infanzia;  

• Assistenti sociali;  

• Servizi sociali, con riferimento al personale amministrativo, tranne per situazioni afferenti a 

motivi familiari e/o di salute inderogabili, che saranno valutate ed in caso autorizzate dal 

Responsabile del Servizio.  

• Altre attività di sportello e front-office.  

3. Per le figure professionali di cui al comma precedente resta consentita la possibilità di svolgere la 

prestazione lavorativa a distanza limitatamente alla quota di tempo in cui non risultano adibiti ai 

predetti servizi frontali.  

4. Resta comunque facoltà dei Dirigenti/ Responsabili dei singoli enti la valutazione in merito alle 

attività per le quali è possibile accedere alle modalità lavorative previste dal presente regolamento.  
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SEZIONE II-DEFINIZIONE E DISCIPLINA DELLE TIPOLOGIE DI LAVORO A 

DISTANZA 

Art. 4 Lavoro da remoto 

1. Il lavoro da remoto è una modalità di prestazione di lavoro svolta da un dipendente presso il 

proprio domicilio o altro luogo idoneo prestabilito e indicato dal lavoratore, previa verifica di 

idoneità, per un massimo di 1 giorno alla settimana, salvo esigenze di carattere straordinario (vedi 

art. 6). Il dipendente è comunque tenuto a svolgere le ore settimanali contrattualmente previste dal 

CCNL vigente.  

2. Nel lavoro da remoto il dipendente è soggetto ai medesimi obblighi derivanti dallo svolgimento 

della prestazione lavorativa presso la sede dell’ufficio, con particolare riferimento al rispetto delle 

disposizioni in materia di orario di lavoro. Sono garantiti tutti i diritti previsti dalle vigenti 

disposizioni legali e contrattuali per il lavoro svolto presso la sede dell’ufficio, con particolare 

riferimento a riposi, pause, permessi orari e trattamento economico. Salvo particolari esigenze 

organizzative, la fascia di contattabilità deve coprire, di norma, la fascia oraria 10-13. Durante la 

fascia di contattabilità il/la dipendente deve essere prontamente disponibile nei vari canali di 

comunicazione in uso nell’Amministrazione.  

3. Per i giorni in cui la prestazione lavorativa è svolta in lavoro da remoto non spetta il buono pasto. 

4. Nelle giornate di lavoro svolte in lavoro da remoto, il dipendente dovrà comunicare giornalmente 

la propria presenza in servizio attraverso l'effettuazione di una "timbratura telematica" sull’apposita 

procedura informatica di rilevazione presenze, utilizzando le proprie credenziali d’accesso, sia in 

fase di inizio che di fine lavoro.  

5. Nelle giornate di lavoro svolte in lavoro da remoto, non sarà è possibile fare straordinari.  

6. L’ Amministrazione concorda con il/la lavoratore/lavoratrice il luogo ove viene prestata l’attività 

lavorativa da remoto, previa verifica dell’idoneità dello stesso a cura del Servizio competente, 

anche ai fini della valutazione del rischio di infortuni. La stessa verifica deve essere compiuta, con 

frequenza almeno semestrale, nel corso della durata dell’accordo. L’Amministrazione concorda con 

il/la lavoratore/trice tempi e modalità di accesso al domicilio per effettuare la suddetta verifica. Nel 

caso in cui dalla verifica emerga la sopravvenuta inidoneità del luogo di prestazione dell’attività 

lavorativa, il Servizio competente comunica immediatamente al/la lavoratore/lavoratrice la 

sospensione dell’accordo individuale di lavoro da remoto, e indica le misure necessarie a 

ripristinare l’idoneità del luogo. La stessa comunicazione è trasmessa per conoscenza al 

responsabile e al Servizio competente in materia di organizzazione. In caso di mancato 

adeguamento del luogo di lavoro da remoto entro il termine indicato dal Servizio, si procede al 

recesso dall’accordo individuale di lavoro da remoto.  

Art. 5 Lavoro agile 

1. Per lavoro agile o “smart working” si intende una nuova modalità flessibile di esecuzione della 

prestazione lavorativa svolta da un dipendente in parte all’interno della sede di lavoro e in parte 

all’esterno, entro i soli limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale, 

derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva. Detta modalità è vincolata allo svolgimento di 

attività lavorative organizzate per fasi, cicli e obiettivi nel presupposto di conseguire un incremento 

di produttività a beneficio della stessa Amministrazione.  

2. Al lavoratore agile è consentito l’espletamento ordinario dell’attività lavorativa al di fuori della 

sede di lavoro per un massimo di 1 giorno alla settimana, da definire in sede di accordo individuale, 

salvo esigenze di carattere straordinario (vedi art.6). 3. La distribuzione dell’orario di lavoro, nelle 

giornate prestate in lavoro agile, è a discrezione del dipendente, fermo restando il monte ore 

giornaliero dovuto e la distribuzione nell'arco della giornata in modo da assicurare le 11 ore di 

riposo consecutive nelle 24 ore, come previsto dalla normativa vigente. Il dipendente deve 
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garantire, nell’arco della giornata lavorativa, la contattabilità in una fascia oraria obbligatoria, pari 

almeno alla metà dell’orario della giornata lavorava da stabilire nell’accordo individuale. Salvo 

partcolari esigenze organizzative, stabilite da ogni singolo ente, la fascia di contattabilità deve 

coprire, di norma, la fascia oraria 10-13. Durante la fascia di contattabilità il/la dipendente deve 

essere prontamente disponibile nei vari canali di comunicazione in uso nell’Amministrazione. La 

prestazione lavorativa deve essere assicurata nella fascia giornaliera dalle ore 7.00 alle 20 e non può 

essere effettuata nelle giornate di sabato, se non lavorativo in base all’orario di servizio, domenica o 

festive infrasettimanali. Durante la fascia giornaliera dalle ore 20 alle ore 7.00, nonché sabato, se 

non lavorativo in base all’orario di servizio, domenica e festivi, non è richiesta neppure la lettura 

delle e-mail, la risposta alle telefonate e ai messaggi, l’accesso e la connessione al sistema 

informativo dell’Amministrazione. Il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e 

bidirezionale (verso i propri responsabili e viceversa) e in senso orizzontale, cioè anche tra colleghi. 

4. Su richiesta dell’Amministrazione, per esigenze organizzative e/o gestionali sopravvenute 

adeguatamente motivate (es. sopralluoghi, incontri istituzionali, formazione ecc.), durante la 

giornata di lavoro agile il/la dipendente può essere chiamato/a a prestare l’attività lavorativa in 

presenza presso la sede di lavoro o altro luogo. Il rientro in servizio non comporta il diritto al 

recupero delle giornate di lavoro agile non fruite.  

5. Al rapporto di lavoro, sia per gli aspetti normativi che per quelli economici, si applica 

integralmente la disciplina vigente prevista dalla contrattazione collettiva.  

6. Per i giorni in cui la prestazione lavorativa è svolta in modalità agile non spetta il buono pasto e 

non sono configurabili prestazioni eccedenti il normale orario di lavoro. Nelle fasce di 

contattabilità, il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi presupposti, la fruizione dei 

permessi orari previsti dai contratti collettivi o dalle norme di legge quali, a titolo esemplificativo, i 

permessi per particolari motivi personali o familiari, i permessi sindacali, i permessi per assemblea, 

i permessi di cui all’art. 33 della L.104/1992. Il/la dipendente è tenuto/a a rispettare le norme sui 

riposi e sulle pause previste per legge e dalla contrattazione nazionale ed integrava in materia di 

salute e sicurezza.  

7. Le ordinarie funzioni gerarchiche e le modalità inerenti lo svolgimento del rapporto di lavoro 

sono espletate per via telematica e/o telefonica.  

8. Qualora il dipendente, per gravi ed eccezionali ragioni debba allontanarsi durante le fasce orarie 

prestabilite per le comunicazioni, deve chiedere l'autorizzazione preventiva al responsabile, 

indicando una fascia oraria alternativa.  

9. In caso di problemache di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo 

funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell’attività lavorativa a distanza sia 

impedito o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione al 

proprio responsabile. Questi, qualora le suddette problematiche dovessero rendere 

temporaneamente impossibile o non sicura la prestazione lavorativa, può richiamare, con un 

congruo preavviso, il dipendente a lavorare in presenza. In caso di ripresa del lavoro in presenza, il 

lavoratore è tenuto a completare la propria prestazione lavorativa fino al termine del proprio orario 

ordinario di lavoro.  

10. Le modalità di svolgimento della prestazione di lavoro agile vengono indicate nell’accordo 

individuale stipulato tra le parti.  

11. Il luogo di lavoro agile è indicato dal/dalla dipendente di concerto con l’Amministrazione 

nell’accordo individuale come luogo prevalente, ma non univoco, di espletamento dell’attività 

lavorativa agile. Il/la dipendente è tenuto ad assicurare la sussistenza delle condizioni minime di 

tutela della salute e sicurezza del lavoratore nonché la piena operatività della dotazione informatica 

e ad adottare tutte le precauzioni e le misure necessarie e idonee a garantire la più assoluta 

riservatezza sulle informazioni e sui dati trattati. Il/La lavoratore/lavoratrice agile può chiedere di 

modificare, anche temporaneamente, il luogo prevalente di svolgimento del lavoro agile. Il 
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Dirigente/Responsabile, valutata la compatibilità del mutamento, lo autorizza per scritto. Lo 

scambio di comunicazioni, anche a mezzo e-mail, è sufficiente ad integrare l’accordo individuale.  

Art. 6 Lavoro a distanza per esigenze di carattere straordinario 

1. In caso di eventi di carattere straordinario, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, quali 

alluvioni, inondazioni, frane, incendi, terremoti, al fine di garantire la funzionalità delle attività 

necessarie e/o la salute e la sicurezza pubblica, i Dirigenti/Responsabili valuteranno la possibilità di 

autorizzare temporaneamente l’accesso al lavoro agile o al lavoro da remoto del personale 

dipendente che svolge o al quale possono essere assegnate mansioni compatibili, stabilendo i criteri 

e le modalità, anche in deroga alle norme del presente regolamento che risultino inapplicabili alla 

specifica situazione.  

2. Oltre ai casi di cui al comma 1, il lavoro a distanza straordinario potrà essere autorizzato dal 

Dirigente /Responsabile del Servizio interessato per particolari e temporanee esigenze organizzative 

o per esigenze di natura personale del/della dipendente.  

3. La richiesta del/della dipendente sarà valutata dal Dirigente/ Responsabile del Servizio di 

appartenenza e comunicata al Servizio Personale.  

SEZIONE III- DOTAZIONI TECNOLOGICHE E ACCORDI INDIVIDUALI 

Art. 7 Dotazione tecnologica 

1. ll/la lavoratore/lavoratrice espleta l’attività lavorativa a distanza avvalendosi della dotazione 

tecnologica fornita dall’Amministrazione o di quella di proprietà del dipendente e definita 

nell’accordo individuale.  

2. Durante lo svolgimento del lavoro a distanza, l’accesso alle risorse digitali e alle applicazioni 

dell’Amministrazione raggiungibili tramite la rete internet, incluso l’accesso alla posta elettronica 

istituzionale, deve avvenire tramite sistemi di gestione dell’identità digitale in grado di assicurare un 

livello di sicurezza adeguato.  

3. Le spese connesse, riguardanti i consumi elettrici e di connessione (in caso di utilizzo della 

connettività personale), o gli eventuali investimenti per il mantenimento in efficienza dell’ambiente 

di lavoro a distanza sono, in ogni ipotesi, a carico del/della dipendente.  

4. Eventuali impedimenti tecnici allo svolgimento dell’attività lavorativa durante il lavoro a 

distanza dovranno essere tempestivamente comunicati al proprio Responsabile e al Dirigente, al 

fine di dare soluzione al problema. Qualora ciò non sia possibile, dovranno essere concordate con il 

proprio Responsabile o Dirigente le modalità di completamento della prestazione, ivi compreso, ove 

possibile, il rientro del lavoratore/lavoratrice a distanza nella sede di lavoro. In caso di ripresa del 

lavoro in presenza nella sede di lavoro, il/la dipendente è tenuto/a a completare la propria 

prestazione lavorava fino al termine del proprio orario ordinario di lavoro.  

Art. 8 Accordo individuale di lavoro agile 

1. L’accesso al lavoro agile avviene mediante la sottoscrizione di Accordo individuale fra il 

dipendente e il Responsabile della struttura di appartenenza del medesimo.  

2. L’accordo individuale disciplina quanto segue:  

a) Individuazione degli obiettivi da realizzare;  

b) Indicazione delle principali attività da svolgere;  

c) Definizione degli strumenti di lavoro (dotazione tecnologica) in relazione alla specifica attività 

lavorava;  

d) Indicazione del o dei luoghi prevalenti;  

e) Durata dell’accordo;  
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f) Modalità e periodicità della prestazione lavorativa, con specifica indicazione delle giornate di 

lavoro da svolgere in modalità agile;  

g) Fasce di contattabilità e fascia di disconnessione;  

h) I tempi di riposo del lavoratore/lavoratrice che, su base giornaliera o settimanale, non possono 

essere inferiori a quelli previsti per i lavoratori/lavoratrici in presenza, con indicazione delle misure 

tecniche e organizzative per assicurare la disconnessione del/la lavoratore/trice dalle strumentazioni 

tecnologiche di lavoro;  

i) Modalità di recesso, perdita di efficacia, e termine di preavviso (non inferiore a 30 giorni), 

nonché l’indicazione delle ipotesi di giustificato motivo che escludono la necessità del preavviso;  

j) Monitoraggio della prestazione lavorativa resa all’esterno della sede e criteri di misurazione e 

rendicontazione della stessa;  

k) Modalità di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro;  

l) L’impegno del/la lavoratore/trice a rispettare le prescrizioni in tema di salute, sicurezza sul lavoro 

e trattamento dei dati.  

3. Il datore di lavoro consegna al/alla dipendente, all’atto della sottoscrizione dell’accordo, 

un'informativa scritta nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla 

particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro, che costituisce allegato all’accordo 

individuale.  

4. L’accordo viene trasmesso all’Ufficio Unico del Personale che lo acquisisce quale addendum al 

contratto individuale di lavoro di riferimento e per gli adempimenti consequenziali.  

5. Durante la fase di svolgimento della prestazione in lavoro agile, previa intesa tra le parti, sarà 

sempre possibile modificare le condizioni previste nell’accordo individuale, sia per motivate 

esigenze espresse dal/dalla lavoratore/lavoratrice, sia per necessità organizzative e/o gestionali 

dell’Amministrazione.  

Art. 9 Accordo individuale di lavoro da remoto 

1. Si applicano al lavoro da remoto le disposizioni del precedente art. 8.  

2. Nell’accordo deve essere specificato il luogo di svolgimento della prestazione da remoto, con 

indicazione che è stata effettuata la preventiva verifica di idoneità, e le tempistiche e le modalità di 

accesso dell’amministrazione al domicilio del/la lavoratore/trice per la verifica periodica.  

Art. 10 Durata e recesso dell’accordo di lavoro agile e lavoro da remoto 

1. L’accordo per la prestazione in modalità a distanza ha durata massima di un anno, ed è 

eventualmente prorogabile.  

2. L’Amministrazione e/o il/la lavoratore/lavoratrice a distanza possono recedere dall’accordo 

individuale in forma scritta con un preavviso di 30 giorni lavorativi.  

3. In presenza di un giustificato motivo ciascuno dei contraenti può recedere senza preavviso 

dall’accordo individuale di lavoro a distanza.  

4. Costituiscono cause di recesso per giustificato motivo:  

a) l’irrogazione di una sanzione disciplinare superiore al rimprovero scritto;  

b) l’assegnazione del/della dipendente ad altre mansioni diverse da quelle per le quali è stata 

concordata la modalità di lavoro a distanza, o la sua assunzione in categoria superiore rispetto a 

quella di appartenenza;  

c) il mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati in modalità di lavoro agile e definiti 

nell’accordo;  

d) la mancata osservanza delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro, sicurezza e 

tutela dei dati, fedeltà e riservatezza sui dati e sulle informazioni trattate;  

e) il mancato rispetto delle tempistiche e modalità per le verifiche periodiche al luogo di 

svolgimento del lavoro da remoto.  
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SEZIONE IV – MONITORAGGIO, OBBLIGHI DI COMPORTAMENTO, SICUREZZA 

SUL LAVORO 

Art. 11 Monitoraggio della prestazione lavorativa 

1. La modalità di lavoro a distanza non modifica il potere direttivo del datore di lavoro, che sarà 

esercitato con modalità analoghe a quelle applicate con riferimento alla prestazione resa presso i 

locali dell’ente.  

2. Quanto sopra vale anche con riferimento al potere di controllo, tenuto conto che, per le specificità 

del lavoro agile, esso si espliciterà, di massima, attraverso la verifica dei risultati ottenuti in 

relazione agli obiettivi e alle attività individuati nell’accordo individuale ed eventualmente 

dettagliati dal responsabile.  

3. Ai fini del monitoraggio dei risultati, il/la lavoratore/lavoratrice a distanza è tenuto/a a rispettare i 

criteri e le modalità specificate nell’accordo individuale.  

Art. 12 Obblighi di comportamento 

1. Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa a distanza il/la lavoratore/lavoratrice dovrà 

tenere un comportamento sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e, 

compatibilmente alle peculiarità e modalità di svolgimento del lavoro, è tenuto/a al rispetto delle 

disposizioni dei CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento 

dell’Amministrazione.  

2. Lo svolgimento della prestazione in una delle modalità a distanza non modifica il potere 

disciplinare del datore di lavoro.  

Art. 13 Utilizzo dei software, applicazione misure di sicurezza sul lavoro e salvaguardia dei 

dati, diligenza e riservatezza 

1. Il dipendente deve utilizzare i software forniti, applicare le misure minime di sicurezza 

informatica e salvaguardare i dati secondo i principi stabiliti dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e 

s.m.i., contenente il “Codice in materia di protezione dei dati personali”.  

2. Si applicano le norme dettate in materia di tutela e sicurezza dei lavoratori, con particolare 

riferimento alle previsioni del D.Lgs. n. 81/2018 e della legge n. 81/2017.  

3. Il datore di lavoro deve fornire al lavoratore tutte le informazioni sulle eventuali situazioni di 

rischio e curare un’adeguata formazione in materia di sicurezza e salute sul lavoro.  

4. Il lavoratore che svolge la propria prestazione in modalità di lavoro a distanza è comunque tenuto 

a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di lavoro, al fine di 

fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della prestazione all’esterno dei locali dell’ente.  

Art. 14 Normativa applicabile 

Per tutto quanto non previsto dal presente Regolamento o dall’accordo individuale, per la 

regolamentazione dei diritti e degli obblighi direttamente pertinenti al rapporto di lavoro, si rinvia 

alla disciplina contenuta nelle disposizioni legislative, nei contratti collettivi nazionali di lavoro e 

nei contratti decentrati integrativi nonché a quanto previsto nel Codice di comportamento dell’Ente. 


